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Nel 1305, a pochi anni dalla pace di Caltabellotta, 
Federico III rex Siciliae ducatus Apuliae et principatus 
Capuae fonda l’abbazia di Santa Maria di Altofonte, 
denominata anche Santa Maria del Parco, «Ad laudem 
Divini nominis et honorem gloriosissimae Dei Gene-
tricis et semper Virginis Mariae»1 e la affida ai monaci 
cistercensi del monastero catalano di Santes Creus2. 
L’anno seguente la dota di numerosi beni, privilegi, 
«immunità e libertà amplissime»3. Dalla nomina del 
primo abate Fra Michele4 «si alternano gli abati desi-
gnati da Santes Creus quelli eletti dagli stessi monaci di 
Altofonte e quelli di nomina papale e regia»5. A partire 
dal XV secolo, quando l’abbazia viene trasformata in 
Commenda, gli abati saranno nominati dal Re di Sici-
lia6. Tra essi si ricordano il cardinale Simone Tagliavia 
nel 1594, il cardinale Ascanio Colonna nel 16047, il 
cardinale Scipione Borghese, nipote di Papa Paolo V, 
nel 1618, e Francesco Maria de’ Medici nel 1666 a soli 
cinque anni8. L’ultimo abate nominato fu Giuseppe 
Barlotta e Ferro, principe di San Giuseppe, che aveva 
già sposato Giovanna Papè e Montaperto, «morta la 
quale, già salendo nel sacerdozio, videsi eletto nell’anno 
1725 […] Abbate di Santa Maria di Altofonte»9. Dopo 
di lui, nel 1764, i monaci furono trasferiti nel mona-
stero di Roccamadore vicino Messina, l’abbazia venne 
incamerata dalla corona e le rendite furono ammini-
strate dal Tribunale del Real Patrimonio fino al 1799, 
quando Ferdinando III l’aggregò alla Commenda della 
Magione di Palermo; dopo la sua soppressione i beni 
furono incamerati dal neo Stato unitario10.
Un inedito documento del 1607 riporta interessanti 
indicazioni architettoniche, scultoree e pittoriche della 
chiesa e del convento11. Vi si legge: «La Chiesa è di 

mediocri struttura in forma di Croci à volta. Ha l’in-
gresso della parti di orienti vicino alle casi della terra 
più un cortile quadro, la porta è grande con ornamento 
di pipirini laurati, l’uscio di legno assai vecchio e con-
sumato. In detta chiesa son dui altari. Il maggiore è in 
capo dilla nave […] dove si conserva il S.mo Sacra-
mento in un tabernacolo di ligno indorato e miniato di 
diversi colori»12. All’altare maggiore faceva bella mostra 
un quadro in tela «con pittura dilla Madonna con no-
stro Signore in braccio e San Birnardo chi ricevi latti 
chi stilla da una dille mammille dilla SS. Virgine»13, da 
non identificare però con il dipinto dell’attuale chiesa, 
ma più prossimo come iconografia alla piccola tela an-
cora custodita nella Galleria Colonna di Roma14, pro-
babilmente derivata dalla tela siciliana, e al più recente 
dipinto esposto al Museo Diocesano di Monreale, pro-
veniente dalla chiesa monrealese dell’Odigitria, riferito 
per la presenza della firma a Philippus De Vadder, pit-
tore presumibilmente fiammingo, che lo ha eseguito 
nel 163415. 
Interessante opera posta ad ornamento di un altro 
altare della chiesa doveva essere il «quadro grandi in 
tila antico con l’historia dilla diposizioni di N. S. ri di 
Croce con la Madonna, S. Giovanni e da un lato S. Ca-
thirina et un’altra figura grandi quanto il naturale»16. 
Tra le curiosità che emergono dall’inedito documento 
si segnala la presenza di «muraglie», che circondavano, 
quasi una cittadella fortificata, l’antica abbazia17. È an-
notato, inoltre, che alla fine della scala che conduceva al 
coro era ubicato un «cinobio soffittato», probabilmente 
con soffitto a cassettoni lignei, «con li armi dell’abbate 
Mastrilli» (ab. 1608-1616), che successe al cardinale 
Ascanio Colonna18. Nello stesso cenobio era collocata 

«Ad laudem Divini nominis et honorem gloriosissimae Dei Genetricis 
et semper Virginis Mariae». L’abbazia di Santa Maria di Altofonte
Rosalia Francesca Margiotta



Rosalia Francesca Margiotta176

una grande fontana, terminante con una testa di leone, 
«col naso di marmo e suo canalietto e la stimma dil 
cardinale Rebiba dill’anno 1573» e ancora sopra una 
porta delle porte dello stesso ambiente spiccava «un 
quadro grande antico in tavola con la Madonna figlio 
e tanti altri figuri»19. 
Il cardinale Ascanio Colonna, che resse per soli quattro 
anni l’abbazia del Parco, essendo morto il 17 maggio 

1608, lasciava alla stessa abbazia siciliana 300 scudi per 
spese di fabbrica ad arbitrio dei suoi successori20. Sin 
dal 1583, infatti, il Regio Visitatore De Puteo aveva 
ordinato all’abate pro tempore di erigere una nuova 
chiesa21. Probabilmente tale somma di denaro fu uti-
lizzata dal cardinale Borghese per ricostruire l’edificio 
chiesastico a partire dal 1630, come attestano alcune 
inedite obbligazioni. Il 21 settembre 1630, ad esem-

Figg. 1. Argentiere messinese, Coppia di reliquiari, argento sbalzato e cesellato con parti fuse, struttura lignea, 1727, Altofonte, Chiesa 
Madre.
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pio, il magister Francesco e Paulino Falcone e il magister 
Pietro Guercio perriatores si obbligano con Padre Ge-
ronimo La Rocca, procuratore del cardinale Borghese, 
abate di Santa Maria di Altofonte, per «fare tutta la 
quantità di petra» necessaria per la nuova costruzione22.
Tra le opere provenienti dall’ormai esiguo patrimonio 
dell’abbazia se confrontato con quello del suo glo-
rioso passato è esposta in mostra la coppia di inediti 
reliquiari (Fig. 1) con lamine d’argento applicate su di 
una struttura lignea23. I manufatti sono caratterizzati 
da un ricco apparato decorativo costituito da elementi 
fitomorfi, conchiliformi, volute, testine angeliche e 
puttini alati. Recano impresso il marchio del conso-
lato degli argentieri di Messina: lo scudo con la croce 
sormontato dalla corona inframmezzato dalle iniziali 
MS, abbreviazione di Messanensis Senatus, l’indicazione 
dell’anno in cui furono realizzati, il 1727, il marchio 
dell’argentiere M·S·G·, quello del console PPC, rela-

tivo a Placido Pascalino24, seguito dall’indicazione della 
data 1727. Simili alle opere in esame sono i reliquiari 
in argento, facenti parte di una ricca serie della chiesa 
di Santa Maria di Gesù di Mussomeli e recanti sul fusto 
lo stemma dell’Ordine agostiniano, che seppur eseguiti 
da argentiere palermitano della metà del XVIII secolo 
sono ancora arricchiti da testine alate di cherubini alati 
e putti25. I pregevoli manufatti di Altofonte26 sono da 
ascrivere verosimilmente alla committenza del ricor-
dato Giuseppe Barlotta, che commissionò altre interes-
santi opere. Egli «teneva molto alla propria comodità 
e nonostante le fabbriche della chiesa e del monastero 
fossero in cattive condizioni, si spendevano ben 393 
onze, 11 tarì e 8 grana per costruire nel dormitorio 
del monastero la residenza dell’abate, munita natural-
mente di acqua corrente e costituita da quattro camere 
al piano superiore e cinque a quello inferiore, tutte a 
volta reale con vetrate alle finestre e balconi»27.
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